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RASSEGNA POLITICA 

Dal teatro della guerra siamo oggi, 
sino al momenio, in cui scriviamo, 
senza notizie im portanti, Crediamo im- 
maginarie le notizie di un nuovo at- 
tacco contro Kassassin, che avrebbe 
finito colla sconfitta. degl’ inglesi, di 
pericoli che correrebbero gl'inglesi ad 
Alessandria, impotenti a frenare la 
rivolta della città, e di fuga del Ke- 
devi sopra un bastimento.inglèse; no- 
tizia raccolta nei telegrammr.di qual- 
che giornale. 

A Kassassin, le posizioni dei due 
avversari restano le stesse, ìn attesa 
della battaglia annunciata come im- 
minente, e che non si ha ancora nò- 
tizia che sia avvenuta, Ad Alessandria 
la rivolta fu repressa dagl'inglesi; È 
vero che contro gli. avamposti inglesi, 
i, Beduini divengono. sempre più au- 
daci, e si asvicinarono sino a Mex, e 
furono respinti dagl'inglesi alla baro- 
netta, ma non pare che questi corra- 
ao pericolo serio nè ad Alessandria, 
nè a Kassassin. i 


Un dispaccin ha ieri confermato che 
Arabi pascià ha deviato il Canale di 


\Jsmailia, toghendo” così ‘agi’ ingleei 


l'acqua dolce. 

Il Kedevi è rassegnato a indenniz- 
zare gli europei danneggiati dal bom- 
bardamento di Alessandria. Egli par 
disposto a nominare una Commissione 
arbitrale, composta di delegati di tutte 
le potenze e di.un delegato.egiziano. 
Anche, 1l Sultano ba riconosciuto nel 
proclama contro Arabi, che gl' inglesi 
avevano diritto di bombardare, perchè 
gli egiziani si fortificavano , e quindi 
gl'inglesi si difendevano. L'argomento 
zoppica, ma, rifurzato dalle cannonate, 
corre ! A 

La rivoluzione scoppiata. nella Co- 
rea, in conseguenza dei trattati di 
commercio conclusi da quel. Regno 
con diverse polenze europee, è stata 
repressa grazie all'intervento rapido 
ed efficace della China, Secondo le in- 
formazioni pervenute da. Pekino al 
Times, in data del 5 settembre, l'am- 
miragio chinese Ting rimise 11 Re di 
Corea sul trono, menandone wia pri- 
gioniero 11 padre, il quale‘ pare che 
fosse l'istigatore. dei disordini. ll Go- 
verno Coreano, ripristinato, s'è accor- 
dato col Giappone circa \} pagamento 
di un'indennità per i sudditi del Mi- 
kado uccisi nell'insurrezione di luglio. 


—_ 


Quando parlammo, or non sono mol- 
ti giorni, del congresso dei maestri 
elementari a Napoliy dicemmo franca- 
mente essere pensiero nostro che le 


Stati dell'unione postale si aggiunge la maggior spesa postale. Un numero 


deliberazioni che vi si sarebbero prese | 


non avrebbero condotto a nessun utile 
risultato. Nè i fatti ci banno finora 
smentito. 

Fra le ultime deliberazioni pre- 
se in tale Congresso c’è quella che 
la scuola debba essere laica e nazio- 
nale — una deliberazione vuota come 
una vescica, che ha per base l'assur- 
do, che è un non senso se intesa in 
buona fede, o altrimenti è una vio- 
lazione della libertà. 

Proclamare la necessità d'una scuola 
laica e nazionale è uno sfondare le 
porte aperte, quando al momento in 
cui si proclama tale bisogno, la scuò- 
la è Jaica e nazionale da un pezzo. 

La scuola elementare italiana è cir- 


8 - Trimestza iso, 4 rodi .de 
e Anne 20. Bom 10 > Tam & 


separato 


e Regno 


coscritta. entro certi limiti. tracciati 
dallo, Stato che ne regola e.ne dirige 
l'andamento, ed è quindi nazionale; 
fra le materie obbligatorie della scuo- 


GIORNALE POLIT 


la elementare non è compresò l'inse- 


mamento religioso, quindi Ja scuola 

laica. 

Riforme serie e molte sono ‘anche 
senza dubbio necessarie, ma è nostro 
convincimento che non saranno pos- 
sibili mai finchè lo Stato non abbia 
avocata a sè la scuola elementare che 
i comuni, anche colla vigilanza go- 
vernativa si sono mostrati inetti ad 
amministrare. Ma la riforma domaa- 
data dal Congresso di Napoli è, lo ri- 
petiamo, un non senso o una viola- 
zione di libertà. 

Imperocchè il concetto della laicità 
della ,scuola, reclamata da una. parte 
politica. della nazione, è solamente 
quello di fare la, scuola, con già lai- 
ca, ma.atea, Abbiamo visto e vediamo 
ogni giorno le accuse che si muovono, 
a questo, proposito, alla scuola; c' è 
della gente che si scalda il sangue IC) 
protesta perchè in alcuni libri, desti- 
nati a fanciulli di sette od otto anoi, 
è detto che Dio ha ha creato il moudo. 

Non faremo una discussione su tale 
oggetto. Diremo però che se il mondo 
non l'hanno creato quei signori ai 
quali alladiamno, non ci pare gran male 
dire ai ragazzi che'l'abbia creato Dio, 
libèri essi più tardi di pensarla come 
credono; ” 

Noi rispettiamo la libertà assoluta 
delle coscienze, rispettiamo la scienza 
razionalista che spiega o. tenta spie- 
gare i fenomeni ‘che parvero finora 
incomprensibili alle menti umane. Ma 
i fanciulli delle scuole elementari non 
potrebbero com prendere le lezioni del 
Trezza o dell’ Ardigò, e quindi ci pare 
necessario che ad essi si dia una spie- 


| gazione del, mondo; nel quale, vivono, 


in armonia. alle convinzioni 0 abitu- 
dini quasi generali delle famiglie, 
Non ci chiameranno, speriamo, cle- 
ricali, se constatiamo il fatto che fi- 
nora, dacchè mondo è mondo, tutti i 


popoli, i più 0 meno civilizzati, ebbero | 


bisogno d'una religione È 
La rivoluzione francese. detronizzò 
Dio, ma collocò sugli altari altri idoli, 


nè l'utilità d'un cambiamento simile | 


ci pare poi incontestabile. 


* Lo Stato în Italia —e fa benea far | 


così — ton appoggia nè combatte la 


| religione dominante; lascia liberi: nella 


loro coscienza i 'credeoti, liberi coloro | 


che non ci credono. Ha qualche raro 
rapporto colla gerarchia ecclesiastica, 
ma son rapporti d'indole amministra- 
tiva e di necessità politica, non po- 
tendo lo Stato urtare convinzioni, :n- 
teressi, abitudini, tradizioni quasi ge- 
nerali nei cittadini. 

Lo Stato deve astenersi dal voler 
imporre un insegnameoto religioso, 
ma non può e non devé demmeno 


| In mbasso; ina sottraendo 1 


€ 


IC‘ 


‘QUOTIDIAN (©) 


L'on. Nicotera fa accolto festosa- 
meate, : Numeroso  uditorio .assisteva 
al suo discorso. E, ? 

Comincia.col tracciare la storia dei 
parti politici. im Italia 6 riconosce 
quanto sia) stata. necessaria. l' opera 
della Destra nel risorgimento italiano. 

Parla dell'ultima: legislatura. La 
Sinistra in: mano di Depreus ‘invece 
di completare il.sao programma, ha 
sostituito alla pobtica di una:grande 
nazione ‘una serie di espedienti, e von 
ha attuato le grandi ciforme. 

L'abolizione del macinato ha im- 
pedito il necessario armamento. na- 
zionale. L'abolizione del corso lorzoso 
era misura utile e buoria, ma è stato 
fatto in condizioni non propizie; per- 
ciò non è aucora assicurata 4’ opera- 
zione ed è ditficile la sua riescita. 

Esamina il progetto di legge per le” 
costruzioni ferroviarie e dice che esse 
si devono attuare col sistema'dei grandi 
appalti. 

La suprema necessità del paese è 
la difesa nazionale. Parla dell'ineuf- 
ficienza dei recenti.provvedimenti mi- 
litari e dice che.il governo non tiene 
preparato: l'esercito. alle. eventualità 
che minacciano. Se vogliamo contare, 
dobbiamo valere é fare anche da noi, 

L'onorevole Nicotera riassume 1) 
suo programma: inawmovibilità della 
magistratura, migliorarne le condi- 
zioni per averla indipendente; rior- 
dinare l'ammimistrazione dei comuni 
e delle opere. pie, rispettare fedel- 
mente la legge delle guarentigie, 

Dice che bisogna sviluppare Ja ric- 
chezza nazionale incoraggiando l'a- 
gricoltura e l'industria. Vuole la pe- 
requazione fondiaria, wa non fiscale, 
abbassando l'aliquota d'imposta. 

Esamina la..questiove dei partiti. 
Crede i. repubblicani non temibili nel 
mezzogiorno nè nel resto dell’Italia. 

d' accordo coi fusionisti per unirsi, 
ma purchè l’unione avvenga sopra 
un comune programma di idee e non 
per la paura, 

Abbiamo dei memici che sono 1 cle- 
Ficali, 4 soli temibili. 

Conformemeate a tali. dee fu vo- 
tato un ordine del giorno fra gli ap- 
plansi dell'assemblea. 


Conferenze. Pedagogiche Regionali 


« Se e fino a qual panto sia fondata 
l’ accusa che nelle scuole. primarie 
l'attenzione dei maestro sia rivolta 
quasi.tutta ad istruire, e poco o punto 
ad educare ». 


INSERZIONI — ‘Articoli comunicati nel del 
PE a I ina Cent. 15. Fer 
IONE E INF presso gli uffici in Via Borgo Leoni N.:24 — Non ci resti- 
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Il sig. Achille Bellati, direttore sco- | 


lastico di Ferrara, rispose Luoedì (11) 
a questo secondo quesito, ammetteudo 
che 1" educazione popolare è pur troppo 
maestri 


| alla responsabilità che sembrerebbe si 


combatteré la religione; questa è la | 


vera libertà di coscienza; creda chi 


| wnol credere. 


I maestri elementari dovrebbero pea- 
sare a occuparsi di questioni possibili 
e pratiche, senza andare a toccare certi 
problemi alla cui soluzione non pos- 
sono nè puoto nè poco influire, e a 
giudicare. dei quali ci vogliono degli 
slatisti, anzichè del maestri elementari. 
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PRODROMI ELETTORALI 
Il discorso di. Nicotera 
Telegrafano da Palermo alla Ras- 
segna: 


volesse far pesare su di essi dello scar- 
so progresso morale delle popolazioni. 

Enumerati i priacipali ostacoli che 
sì oppongono alla retta educazione 
della gioventù i0 an ambiente cor- 
raito e corruttore, egli intese a di- 
mostrare come da essi sia resa vaoa 
l'opera assidua e vigilante del maestro. 
Bea altrove che nella scuola, ove, se- 
condo l'on. relatore, mulia si trascura 
per riuscire nell'intento educativo, fa 
duopo cercare e distruggere le radici 
del male: nell' immoralità dominante, 
Dei turpi esempi che si offrono ogui 
giorno e in tatti i modi alla gioventà, 
® sopratutto nelle dure prove, a coi 
è sottoposto, nello stato attuale di 


ale Cent. 40 per linea. Annunzi in terza pa- — 
ioni Hipciati eda tileditaa. È pi 


cose, il povero che voglia madtenersi 
onesto. 7 
* Lavorò d'immaginativa e d'affetto 
descriven corr mezzo a 
cui si vive. al presente, e le terribili 
sofferenze alle quali è condannato il 
proletario in una società cinica al 
punto da pretendere a parole il trion- 
fo dei più liberali principii d'istru- 
zione e di educazione, mentre abbao- 
dona alle spaventose lotte coi più ur- 
genti bisogni» della vita quotidiana 
coloro stessi, ai quali essa affida la 
coltura intellettuale e morale delle 
giovani generazioni. Malgrado qualche 
luogo comune e qualche periodo un 
po' troppo declamatorio, ci parva molto 
pregevole il lavoro del sig.. Bellati, 
che fu qualche volta interrotto a sa- 
lotato sulla fine da vivi applausi. 

Come conclusione del suo. discorso 
il relatore propose il seguente ordine 
del giorno : 

« L'assemblea delle confarenze pe- 
dagogiche indette a Ferrara, nella se- 
duta del giorno. 1l Settembre, udita 
la relazione sul.toma ecc. ecc, . 

Visto che il maestro elementare nei- 
la scuola istruisce e ‘ad un ‘tempo 
educa gli allievi a lui affidati. 

Considerato che net difficile suo 
ministero inon è tuttora coadiuvato, 
come si dovrebbe, da chi ne ha stret- 
tssimo obbligo, motivo per cur dal 
lato educativo si accenoa a regresso; 

Respinge l'accusa gravante sul pri- 
mo educatore. perchè ingiusta, e fa 
voti affinchè Governo, Municipio, Fa- 
miglia, Società, d'accordo, coi mezzi 
che sono ia loro. potere, avvaloran- 
dola continaino la di lui opera rige- 
neratrice ». 

Parecchi degl' intervenuti presero 
parte alla discussione che seguì, al- 
quanto più colla e meno vaga che 
nelle precedente conferenza. 

Così ì signori prof. Penolazzi e cav. 
De Lollis svolsero più particolarmente 
alcune idee accennati, dirò ‘così, di 
volo dal relatore: L'uno, dopo aver 
parlato delle varie vicende, cui andò 
soggetta la scuola popolare nel ven- 


| tennio della libertà nazionale, e delle 


accuse ond'essa fu segno sotto l'a- 
spetto educativo, fino al punto che le 
si ‘volle da taluno attribuire la re- 
sponsabilità dell’ anmentato numero 
dei reati, concluse col detto di un 
insigne filosofo contemporaneo: « la 


| scuola forse è stata, forse è impotente, 


ma non è mai stata delinquente ». Il 
cav. De Lollis acceanò con molta e- 
nergia alia smodata licenza, che de- 
riva da una libertà mai intesa, insi- 
stendo in particolar modo sui danni 
che ‘arrecca alla inesperta gioventù 
la irreligione dominante, I preti, egli 


| disse, non sono la religione: quelli 


ne costituiscono l'elemento estriaseco 
e contiagente e possono essere spesso 
fanesti: questa deve avere la sua base 
nel cuore ùmana ; è colòro che inten- 
dono a sradicarla, sostituendovi un 
freddo è dannoso scetticismo, non com- 
piano opera meno deplorevole di quelli 
che, per bieche mire, si oppongono al 
vero progresso dei popoli. 

ll sig. Barbieri, direttore delle scuole 
di Portomaggiore, sì dichiarò fia da 
principio noa molto propenso a divi- 
dere l'opinione del relatore in ordine 
all'opera zelante prestata dai maestri 
nell' indirizzo educativo, Auzi concluse 
che a noa occuparsene gran che, come 
fanao molti di essi, nova hanno poi 
tutto 1l torto, una volta che di questo 
non si dànao punto pensiero nè ie fa- 
miglie nè le autorità. Le une e le al- 


Rd” bo PRI e 
giadicanoil merito dell' insegnante 
esclusiv te,dai risultati didattici 
che esso ottiene. Perchè dovrebbe ora 
1l maestro preoccuparsi di una parte, 
di cui nessuno gli chiede mai conto, 
e i cui buoni risultati non gli saranno 
mai attributi a merito? 

ll sig. Graziani invece ritiene che 
al maestro manchi la preparazione di 
studi necessaria a potere svolgere con 
efficacia le tendenze morali dell'alun- 
no, combattendo gli ostacoli dell'am- 
biente. Egli ritiene che a. tal fine do- 
vrebb' essere più saldo il fondamento 
educativo.e. più dignitosa ed .autore- 
vole la condizione sociale di chi è 
chiamato a così alto ufficio. In que- 
st'ultima idea conviene anche .il .si- 
goor Marinelli, direttore delle. scuole 
di Mesola, al quale si associa, dopo 
qualche discussione, il Graziani nel 
proporre un ordine del. giorno; io cui 
Ja doppia aggravante di non aver 
nulla a che fare coll'argomento. di- 


scusso e di essere redatto in una for- | 


ma rancidamente retorica, è forse at- 
tenvato dalla considerazione che esso 
fu già proposto dal venerando Sacchi e 
approvato dal Congresso Pedagogico 
di Roma: 

« La condizione del, maestro. ele- 
mentare deve essere rialzata econo- 
unicamente e civilmente al punto di 
elerare l'ufficio del pubblico educa- 
tore alla digoità stessa del pubblico 
magistrato: il tutore del diritto deve 
avere daccanto l’ apostolo del dovere ». 

Entrambi gii ordini del giorno fu- 
rono approvati alla quasi ‘unanimità. 
Del resto, se l' egregio comm. Zurdi- 
glio ba creduto conveniente  proporii, 
l' Assemblea non poteva che appro- 
varti. Il primo, rispondendo al quesito 
proposito, lusìingava l'amor proprio 
degli insegnanti e ne interpretava ) 
non ingiusti  rammarichi: iu ordine 
alla popolare educazione ;. il secondo 
conteneva l'espressione, mon oppore 
inva forse, ma vera delle loro più care 
e ‘legittime speranze. li male è.piut- 
tosto che probabilmente ‘la Società 
continuerà ad essere pet molto tempo 
ancora. quella ch' essa è. al presente, 
e che le. speranze de. maestri sono 
purtroppo ancora molto lontane dal 
poter essere realizzate. m. 


DALLA PROVINCIA 


Corpo Reno di Cento '8 - 9 - 82. 


Sia compiacente d' accogliere anche 
per questa volta; e speriamo uluma, 
la seguente, nostra replica. al. solito 
anonimo corrispondente ; della Rivista 
e al Direttore della stessa, i quali nel 
numero di Lunedì 4 andante ci hanno 
diretto una stoccata. che non è andata 
a fondo, se lo. abbiano per accertato 
quei signori, 

Manteniamo anzitutto integralmente 
la nostra dichiarazione, pubblicata Lu- 
nedì 28 n. s. in codesta Gazzetta, ad 


onta dell'olimpico disprezzo dell ano- | 


nimo corrispondente. 
Non fate il bizzoso, sig. ‘anonimo, 
e, sentite, questa che può, fare per voi. 


Narra l'Apologo — Che un giorno. il | 


sonimo Giove ebbe una Questione .con 


un contadino; e non potendola spun- | 
| di Nigra e Decrais, che erano ieri an- 
nunziate 


tare per mancanza di ragioni... montò 
sulle furie, e dato di piglio alla. fore» 
tra era lì, lì per incenerire il protervo 
mortale : Helà! Jupiter, tu te fàches, 
gli gridò il contadino, donc tu. as tort /! 
Non potremmo dir lo stesso noi al 
posto del contadino, s'intende, coll’a= 


nonimo corrispondente, cangiato per | 


la metaf;ra..di. punto. in bianco nel 
sommo, Nume ?? Seguita. l'Apologo, e 
fa ragione dello spirito. di Giove alla 
sortita piucchè logica del contadino... 
e noi.si dovrebbe invece. far ragione 
delle castronerie e delle. trovate. cer- 
vellotiche del corrispondeate che parla 


di. pazzia, di manicomio e ns1miliba= | 


gatelle... Lui che.iali cose deve cono- 
scere per benino, se è vero, come ne 
corre la. fama, che Esso sia una prova 
palpitante delle nuove teorie del. Ver- 
ga sulla mattoide, teorie che ormai 
tutti, conoscono 4! Ma qui noa è tutto, 
E perchè, sig. anogimo, ve «la prea- 
dete tanto con noi, che non iatere;- 


pati direttam i q 
sumemmo le d del | 
Pirani ?? E che? Ira voi al 
sisti nOn è sentita. forse 

la solidarietà. di | | 
tuo il rispetto che s1 deve 
rità? V'accerta latine, sig. anonimo, 
che noi non o, andatar 

cuno che abbi ialesclao di'stare die- 
tro le quinte; e meatre respiugiamo 
la stul.da insiuuazione, e le vostre ro- 
domoutate alla Don Chisciutte vi di- 
ciamo aperiamente: che solu Il seati- 
mento dell'amicizia e-délia stima ci 
ha spiati ad alzare Ja voce 1n difesa 
di un uomo cui avete voluto coprire 
di dileggio colla vostra prosa sgram- 
maticata, mirando ia pari tewpo a 
colpire il partito che lo ha eleto uon= 
Sigliere nele p. p. elezioni, 

Da uitiwo, al sig. Iirettoce, della 
£ivistu usserviamo che è puco demo- 
cratico e ulente affatto in.solfa n iiu- 
Kuaggio sdegnoso ce adopera con nol. 
EU! sia... già SI ba, 000. geate. di 
contado... li cerliticato che si vuoie 
Uurare in balio non vate un Perù? 
Adunque. uva si tratta più coe ul 
sig. Cousigiiore F. P. sia analfubeta.... 
come è sialo inserito(per den due volte 
neua Hivista wa le serotine \uforma> 
zioni assunie io .prociamauo alfabeta 
(ob! oh!). 3 

Nou pare che fosse stato convenien- 
le preudere prima is iulormazioni al 
tiae d'evitare poscia una rettifica ? È 
poi si fa quessivae di decoroli.. Sa 
cosa dubbiamo dirgli, rispettabile ‘sig, 
Direttore ?... Che ci sembra possa per- 
dersi più facilmente il decorò; '“ser- 
Nendo d'inconscio ‘strumento ‘a certe 
bizze partigiane, anche quando sì ab- 
biano sottomano dei icertificati di per- 
sona più o meno rispettabile che' però 
ba il gran difétto. d'avere le traveg- 
gole e sempre per: la solita ‘ragione 
del partito, Dopociò naturalmente non 
ci vogliamo prendere l'incomodo di 
venire alla Redazione della: Rivista 
per osservare il famoso certificato; La 
sarebbe bella davvero, per noi che 
siamo testimoni de visu è della ca- 
pacià del Consigliere Pirani... è della 
stolida. taccia .datagli  dall'‘olitipico 
corrispondente che’ vuol restare nel- 
l'ombra!! B:questo fia suggel..... Ci 
firoiamo. 

F. Bagni = P.Bonsagni 
P. Bulboni - R. Bonzagni 
F. Gallerani - G. Guideti ; 
©. Balboni > E. Fortini. 


Notizie italiane 


ROMA .11. — Il discorso Visconti - 
Venosta fa apprezzatissimo. Ess0 ven- 
ne giudicato equanime, ma antifusio- 
Nista. Assicurasi che il ministro Bac- 
carioi sarà il primo dei ministri ‘che 
farà un discorso. agli.elettori. 

— li Consiglio, plenario, si terrà»il 
giorno (14, anticipandòsene }a'ribdidhe. 
Sì tratterà del programma ministeria- 
lexin.vista delle elezioni. generati. 

La Stampa assicura chel Papa or- 
dinòd che.a cattolici.accorrano alle ur- 
ne presentando! propri candidati. 

La Rassegna smentisce le nomine 


ll Prefetto di Bari, Muraglia, è giun» 
fo qui chiamato per,readere conto dei 
fatti di Corato, ove avvonne .un cou- 
fl.tto fra gli abitanti: di questo. paese 
e,quelli di Ruvo. I morti sarebbero 5 
e 40.ì feriti. 


— Menabrea e Robilant conferitan- 
no a Torino col ministro Maacioi. 

Dall* Egitto nulla di sigaificante. Si 
accredita però la toce che il combat- 
timento di Kassassine sia stato, per 
chè ioutile nei suoi effetti, an itisac- 
cesso per le armi inglesi, che vi ‘eb- 
bero molte’ perdite, 

L’ agitazione radicale contro le ame 
monizioni si estende, Ua comizio ebbe 
luogo ‘a Sieana, un'altro è annuncia 
to a Faénza. 


LUCCA. 10. —:Stamane. fu.inaugu» 
rato. a :Serravezza. il. monumento a 
Vittorio Emanuele. Grande concorso. 


ve-o 


ii d'al-, 


A Lu 
sizione ar 


naugurazione del monumento in Cri- 
pe Fu ricevuta da un' eletta della 
cittadinanza assieme alle autorità lo- 
cali ed a molte Società operaie con 
bandiere. Faceva alauna follaimmensa 
di popolo mentre intuonavano marcie e’ 
concerti tre musiche. ate 


NAPOLI — ln seguite a pioggie 
torrenziali, è caduta una grossa frana” 
presso il ponte Vitulano. La strada 
ferrata essendo rimasta ingombra, il 
treno di Foggia giunse a Napoli ‘con 
ser ore di ritardo. 9 


UDINE 11. — Nel paese di Morte- 
liano questa notte in occasione della 
sagra v'era gran festa, Croliò - parte 
del palco sul-quale. stava l' orchestra 
e trascinò giù i suonatori ed alcune 
sigoore che assistevano al ballo. 1 fe- 
riti sono dieci: fra questi vi è unra- 
gazzo in istato gravissimo. 


SERAVEZZA — Lo scoprimento del 
monumeoto al Re Vittorio Emanuele 
ha avuto luogo, oggi 10 con grande 
solennità. : 

Popolazione entusiasta. Discorsi ap- 
plauditissimi. 


FIRENZE 11. — Oggi ebbe luogo il 
trasporto funebre del compianto de- 
pu:iato al Parlamento Cattani Caval- 
canti morto in quella città, dopo bre- 
ve malatua. 

L'on. Cattani-Cavalcanti rappresen- 
td alla Camera per molte “legislature 
ìl collegio di Guastalla. 

Appassionato cultore degli studi ‘a- 
grari, fondò tre istituti, uno dei quali 
venne pareggiato ai governativi. 


BEVAGNO 11..— Il Ra, proveniene 
da Perugia .a cavallo e in. uniforme, 
recavasi a Beragno, 

Alle ore 3, colto da fortissimo ura- 
gano, ricusò - ripararsi, quantunque 
senza cappotto. Egli marciava, al pas- 
#0. Fermossi, durante .l’ uragano, do- 
vanti ‘accampameoti, 

Paese immediatamente imbaudiera- | 
osi... Popolazione.acclamavalo. frene- 
ticamente. 

Dopo aver parlato col. generale Bruz- 
zo, riprese la marcia verso Foligno, 
fra generali acclamazioni. 

PALERMO — Un'grande inceridio 
è scoppiato nel bosco della Ficuzza. 
Esso ‘prese tosto gravissime propor- 
zioni. Sì dice» ctie le fiamme divam- 
piao da sedici puati. 


Notizie Estére 


GERMANIA — La, Vossische Zeitung 
ha .da .Roma che Scbloezer nei suoi 
colloqui con Jacobini sulla. questione 
dei. matrimovi» misti; non. trovò nel 


| misura decimale nei nuovi 


segretario di Stato, disposizioni troppo 
favorevoli. : 


TUNISI — Le trattative‘ per 1° affa- 
re Meschino continuano senza ‘inter- | 
ruzione ed il ministero italiano è ir- | 
removibile nel. chiedere la scarcera- 
zione del prigioniero. — La questione 
però non ha fatto nossun “passo da | 
ieri in poi. 


SVIZZERA — Notizie da Berna con- | 
fermano che il governo federale darà 
soddisfazione all’ Italia per I° inciden- 
te di Stresa. 


pe. 
Ciò non toglie che ci sia chi dor- 
mendo e sognando scrive che è la 
Giunta che dorme! 


IL’ ultimo mercato sulla no- 
stra. piazza prosentò alquanta inazione 
negli affari e non notevoli oscillazioni 
nei prezzi della precedente ottava. 
Per.igrani.quotiamoda L. 24 a 24,50 
le qualità fiaissime — da 21 a 22 le 
inferiori. Prezzi quasi nominali, im- 
perocchè i molini esteri e del 
non animano alcuna esportazione e i 
rego locali si trorano provve- 

ati. 

Limitatissimi affari in gravoni a lon- 
tana consegoa, da L. 17. 50 a 18 il 
quintale ghia 

Sempre peritànza negli specula 
‘in canape per i timori Sedilo dalle 
‘precedente Rassegna. Piccole partite 
scelte vennero contrattate da ei, a 
87 paialeg altre taf'ertofi, ed esse 
pure di piccola molè, vennero ite 
da L..76 a 82 il quintale. Qualità di 
scarto e scavezzature intrattate, 


In Provincia. — A comple- 
mento. della nostra corrispondenza da 
-Portomaggiore inserita nel N.0210%ci 
piace di riprodurre la bella epigrafe 
che fu soggetto della patriottica com- 
memorazione colà avvenuta, 

È 11 sig. dott. Achille Bertocchi Pre- 
sidente della Società Popolare che'ce 
la invia, nej pregarci di rettificare etie 
dessa Società e non la Società Operaia 
«(come erroneamente. si. diceva nella 
corrispondenza predetta) fa: la promo- 
trice. delle onoranze, 


Portomaggiore Vili Settembre MDCCCLXXXI 
GIUSEPPE ‘BARIBALOI 


4 ”, CHE n 
IL FORTÈ BRACCIO E L' ANIMO GRANDE 
‘CONSACRÒ 
AL piRìTTO DELLE GENTI 
GLI ABITANTI DEL COMUNE 
PROMOTRICE LA SOCIETÀ POPOLARE 
è Percnè .. 1 
COLLA MEMORIA peLL' EROE 
© » , DURI LA; GRATITUDINE... , 
INSPIRATRICE DI MAGNANIMI PATTI 


P. P. 


Trasporto delle uve. — Dal 
ff. di Sindaco sono pubblicate le don- 
suete norme per il trasporto delle tive 
pigiate in (città. 

I fabbricanti patentati, incaricatì di 
apporre ‘il marchio della capacità a 
vasi e in 
quelli tollerati sotto Il nome ‘di ca- 
stellate, sono è seguenti: 

Barazzi Emilio e figli — Piazza Ma- 
nicipale 15. 

Bolognesi Ettore - Via S. Romano $8, 

Bulzacchi Guglielmo —. Corso*Gio- 
vecca 182. 


Al’ Ospedale. — Le condizioni 
del Garbesi Luigi di Conselice, di cui 


| narrammo il ferimento avvenuto Do- 


menica sera, s0no Oggi ancor più ag- 
gravate! ègsebdosi manifestato. Si vo- 
mito. Si dispera di salvarlo. L’altra 
ferita, Cleonice Benetti, migliora sem- 


| pre ed è fuori d'ogni pericolo. 


Milizia territoriale. — Par- 


| dammo ieri della rassegna passata dal 


Maggior generale Schiron: alle .com- 
pagnie della nostra Milizia territoriale 
e dalla successiva solennità .del' giu- 
ramento prestato dagli steasì.:.militi. 
Qai ci piace di riprodurre ie belle e 


| mobili parole pronunciate. dal: signor 


Uronaca ‘e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — La 
Giunta Muoicipale, valeados: délla fa- 
coltà, conferitale .dall' Art. 93. della | 
Legge '90' Marzo 1865 "Altegrito ‘A; e in 
relazione alla Legge 1 Laglio 1873 
N. 1409j1nlocibsato iP1ggiobno 28 del | 
corrente mesa, per l'apertura della | 
Sessione Ordinaria di Autunno, onde 
deliberare sugli oggetti, che saradno 


| Colonnello. Persi..comandante. il: Di- 


siretto ;parole che vennero fedelmente 
raccolte da un nostro amico. 
Soldati della Mi T. 

« La Leggo vi cha chiamati’ per un 
breve periodo, di ‘tefbpo, ad assuefarvi 
negli esercizi militari affinchè, all'\oc- 
correnza, possiate cooperare coll' Eser- 
cito di cul fate” parte, alla difesa delle 
vosbré terre e dellò vostre famiglie. 
1 * La'Wagge stessa vi chiama oggi 
a prestata giuramento di fedeltà al 


Rea gie 


nl SSA dentini a at 


‘apo della Nax'one, 11 nosttò Re Um- 

rto I di ar ora: 

< Voi forthnnati, ttovastè nel nascere 
la Patria già unita, libera ed indi- 
pendente; ma di certo i vostri Padri 
vi avranno raccontato i dolori che essi 
‘e gli Antenati ebbero a soffriré priva 
di possedere un tanto bene. 

< Ed i loro dolori non hanno avuto 
termine da lungo tempo, imperocchè, 
soli 23 anni or sono, qui in questa 
gentil Ferrara. passeggiava ancora 
pieno di baldanza il soldato straniero, 


colle sue violenze, colle..sue .prepo-. 


tenze. 


< Ormai noi siamo padroni in casa ‘ 
possiamo andar fieri’ 


nostra! Ma se’ 

della nostra libertà, della nostra unità, 

e della conquistata indipendefza, noi 

lo dobbiamo in frecipua parte (alla 

leale alla valorosa Dinastia di Savoia, 
Soldati della M. T.! 

« Rammentando ciò che fammo e 
ciò che siamo, io sono convioto che 
voi provunzierete il vostro giuramento 
non per il'solo obbligo che vi impode 
la Legge, ma colla mente rivolta al 
bene all' interesse della nostra diletta 
Patria e col cuore giustaménte devoto 
e ric noscente al Re èd ‘all'augusta 
sua D.nastia. » 


Vittima del fanatismo re. 
ligioso. — Nella vicina Villa di S. 
Martino, in un fosso:della possessiona 
Colonna di proprietà Ravedin, venne 
trovato in fin di vita un individuo ve- 
stito da pellegrino. Nessuna carta te- 
neva indosso che ne attestasse l'iden- 
tità. Si ritrovò soltanto: ‘un: certificato 
rilasciato dall'amministrazione della 
S. Casa di Loreto dal quale appariva 
che. il pellegrino (contradistiuto da un 
sol numero invece che dal nome) era 
venuto a visitare il santuario, a piedi, 
da Klagenfurt. Povero, privo.di mezzi 
nel lungo e faticoso viaggio, fece una 
vita piena di stenti e si buscò lo sfl- 
nimeoto, le febbri e ora una conge- 
stione. cerebrale che lo.manddrall'al- 
tro mondo, Perchè, poche ore dopo 
tolto dal fosso, ‘a malgrado dei più 
ùrgenti soccorsi, spirava, 


Frumento e frumentone, — 
Due piccoli furti registriamo oggi: 
uno di framento per l'importo di cir- 
ca 90 lire avvenuto a Portomaggiore 
a danno del prete Don Antonio Baci» 
lieri ; l'altro di frumentone avvenuto 
a Bondeno a danno del possidente 
Zoboli Biagio per un valore di 30 lire 
all'ibicirca. 


Contravvenzioni. — A Co- 
macchio e (Codigoro venne constatata 
a vari possidenti la contravvenzione 
per macerazione illecita di canepa 
nelle acque del Po di Volano, 


Alta tazione. Dalta/seciritta 
tedizione di ieri). — Sappiamo che S. 
iM. la«Raglîa ba espresso all‘ On. Mara 
Itinellisf. di Sindaco tutta la=sha ri. 
congscenza per la bella, cordiale“ 
lapòotanea dimostrazione faftale al'suo 
passaggio dalla ‘nostra (popolazione. 

= Nella descrizione fret òs: 


‘inserita ‘nella 1° edizione;‘dltre'a,gual-) 


‘che farfallone\di stampa siamo incorsi 
in una omissione non accentatido fra 
‘le autorità intervenute il Capitano dei 
"RR. Carabifieri è il signor Ispettore 
di P.-S. Dimenticammo. pure ‘nella 
Rappresentanza degli Asili d'infanzia 
la signora;Luigi Gambari vice-diret- 
trice, 

Dopo quelli che c' erano, quelli 
‘che dovevano esservi @e‘rion'e’ erano; 
(Mancava il cav. De Alberti R. Intea- 
dente-delle‘finanze ‘il ‘quale'a norma 
della Sovrana Risoluzione inserta nella 
Gazzetta Ufficiale del. Regno .del 2 
Luglio 1873 N; 181} va -compreso fra 
ÙMe autorità indicate «lia Catego TX del 
l'Régio, Decreto, 19 Aprile 1868 N. 4345. 
è Sappiamo però che talo assenza, da 
Maluoo srimarcata, trova 'èpiegaziohe 
linel fatto che'egli nòn ebbe conoscenza 
‘idi.detto. passaggio inè ufficialmente nò 
(privatamente. . 

Di ciò l’ ottimo Intendente se no-è 
mostrato dolente, epperò abbiamo cre- 
duto opportuno far conoscere al pub- 
blico il motivo onde togliere erronei 


n iti agitata) 


| attaatre 


ricionrimia 


a rerienig re 


phrdelarbobii asti 


do Ui Tin gna A 
ario che net breve tempo che si tro 
ta noi ha saputo acquistarsi la stima 
la simpatia di totb. L 
E giacchè siamo su questo arg 
neato deploreremo che la Prefettu 
‘già informata sino da Lunedì matti 
per tempissimo del passaggio di S. 
bbia atteso la tarda sera a, mandari 
Finordinatamanta e in modo non com- 
ipleto gli inviti .alle autorità, pi 
Noi pure seppimo la notizia, per 
mero. caso, alle 4 pom. e se non l'a- 
vessimo di .03pres- 
samente la Gazzetta, la Regina sarebbe 
passata ieri mattina da una delle più 
devote e mOnarcliclie città del Regno 
e per la prima volta dacchè è Regina, 
come una (zarina qualuoque iu terra 
di nichilis P Mt DT di 
Tutti fico enti gi, perdira li vero, 
to succeduti se il Comm. 
refefto sì fosse tr 


to a 
Ferrara, 


reale Tosi Borghi — Il 
| dramma Stefano Pelloni detto il Pas- 
satore, ba rialzato un poco le sorti 
della compagnia Z Bartoli, che da va- 
rie sere agisce sulle scene di questo 
teatro. 

Iofatti nel dramma Stefano Pelloni 
vi sono tutti gli ingredienti per ‘sod- 
disfare un pubblico avido di èmozioni. 

Il Bartoli (Stenzere/l.) ha dei felici 
motti di spirito, pieni di arguzia e che 
destano la più schietta ilarità. 

Insomma chi si sente preso dallo 
spleen, vada alle rappresentazioni del- 
la compagoia Bartoli, ed è certo — 
quantunque ie commedie abbiano un 
Utolo serfo — di provare l'effetto con- 
trario, vale a dire di sbellicarsi dalle 
risa, 

Non sappiamo più quale filosofo ab- 
bia detto che il riso fa buon sangue 
e lascia dietro di sè ua solco d'oro, 
approfittiamone dunque in quanto che 
oltre al divertimento abbiamo il c00- 
forto di compiere una buona-azione. 

Questa sera, benéficiata della signo- 
riva Lina Novelli; si rappresenta : Lin- 


dadi \Chamounia ela farsa ‘S'ente- 
rello marito per venti minuti. . Ore 8. 


Birraria Giardini. — Questa 


|. sera a ore. 7 1j2,.tempo permettendo, 


il solito concerto orchestrale. eseguirà 


| il programma già ieri pubblicato. 


I 
UFFICIO COMUNALE DI STATO, CIVILE 
Bollettino del giorno 7:Settetnbte:1882 

Nascite — Maschi 2 - Femmide 1 '*Pot. 8 
Nati-Mokti — N..0, 
Ma nomi — Liesch Giovanni, forbaio, ce- 
"Tide, con Citm Marla —Autorita, "doma "di 

casa, nubile, 
Morri — Minori agli anni uno N, 0. 


8 Settembre 
Nascits — Maséhi 8- Feammine-0- Tot. 3. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
tenete atei orari r n] 


FRANCESCO 'SABBIONI, neli'ancor vè- 
Retacetà di appena 50 anni, la mat- 
Stina dell’ 11 (corrente, a-Sinigaglia, 
or'erasi recato per migliorare la tra- 
vagliata salute, esalava l'ultimo re- 
spiro, lasciando la moglie inconsola- 
bile e tre figli affezionatissimi, che ne 
piangono. a calde lagrime la fine im- 
matura. 

Buono,.onesto, laborioso, colla pro- 
pria attività e col frutto delle lungho 
fatiche, avasa potuto farsi una mode- 
Sta ed agiàla posizione, quando una 
terribile malattia — consunzione pol- 
mooarée — che non .la' risparmia ad 
alcuno, in pochi mesi lo. h' ridotto 
cadavere. — Egli lascia diétro a sè 
un.iuminosò esompio di quanto può 
faredlassiduità al lavoro, la previdenza 
e'laatiace ‘volonta, di raggiungere 
tuona mètardecprosa; lascia na ricca 
eredità, d'affetti neì giovani suoi figli 
schetattiagetaano) dalla condotta del 
padre;-la- forza della concordia e del. 
l'affetto; lascia nnmerdsi &micì che ri- 
corderanno con sincero “ossequio il 
perduto compagno e ne piangeranno 


coù rammarico perenne la improvvisa 
dipartita, S h 
ne PR Ghirlanda. 


) * $ 

Gentilmente invitati da un amico, 
Domenica, 27, dello spirato Agosto, ci 
recammo a Marfara per ferrare Ago- 
sto. Passammo pèr Gaibana 6 con pia- 
cere visitammo il locale che serve alla 
Scuola maschile recentemente ridotto 
nell’iaterno e nell'esterno a molta 
proprietà e decenza. Allora ci cadde 
spontaneamente in pensiero l'idea di 
Visitare anche il locale della Scuola 
femminile, ma.... ohimè!.... quale di- 


screpauza vi notammo!.. i muri anne- | 


fiti‘e scrostati, una:trave non dà trop- 
po a sperare di rimanere a lungo al 
suo posto, con pericolo:continuo della 
scolaresca, e; quei che è peggio an- 
cora, abbiatno "udito, o lo‘prova il fat- 
to, che per ora non si pensa nè panto 
nè poco a togliere di mezzo taato scoî- 
cio, che è imperdonabile offssa al san- 
tuario della Scuola, 

Noi non possiamo tanto facilmente 
capire come siasì pensato alle ripara- 
zioni troppo giuste e necessarie della 
Scuola maschile, dimenticando poscia, 
o facendo le viste di dimenticare i 
bisogoi materiali. ancora più urgenti 
‘della Scuola femminile, meotre que- 
sta, diciamolo a dirittura, versa in uno 
‘stato deplorabile e ‘pericoloso. . 

Ah!... vivatd:0, la Scuola femminile 
‘ba proprio tatto 11 (bisogno di essere 
‘ripristinata. Lo:wudle l'igiene, .la si- 
‘curezza delle ‘aluune; .la digmità di 
‘una Scuola. Si provvegga duaque per 
‘tempo, e,.se rà possibile, prima.delia 
prossima. riapertura delle Scuole, e 
‘siavi un sol peso ed una sola mibura. 

Basti per ora. Puato fermo. 


Un Aristarco. 


| primo--premio -potrà, «Yo- 
‘Llendo”, “incassarne “tosto 
i integralmente. il valoré 


Mico di Brescia 


della Grande Lotteria Na- 
‘(zionale viene fissata pol 


1126 corrente, Il Municipio 


nel dedurre ciò a_ pub- 

blica notizia avverte : 
Che ‘a questa estra- 

zione ‘sono assegnati i 


‘maggiori premii sia per 


quantità Che per valore, 
ossia Numero (821 ‘pre- 
mil fra cui quello di 
L 100,000 

Che ‘a’differenza delle 
estrazioni préliminati i 


\premii tatti «di. questa 


estrazione ‘sono'in oggetti: 
:d’'ioro«e d’ argento. 
Che “il. vincitore del: 


(Lire 100,000) in con- 
tanti rilasciando il pre- 


mio stesso al sig. CUM- 


PAGNONI PRANORSCO. — 
Tutti i biglietti con. 


corrono a questa. Estra- 


È dtt 


zione. n ente 
Brescia, li'9 Settembre ‘1882... 
IL SINDACO > 
BARBIERI — 
i A CASSA Segr. Gener... 
I biglietti sî vendono». è 
Ai rt Va € Giuseppe M e 
presso gli Incaricati nelle singole Gittà. 
epr TIRES Peggga vago era 
Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 
ALL’ OFFICINA MECCANICA 
di GueLiELMo DUMANN. |. 
Locomobili e Trebbiatoj inglesi'e 
nazionali nuovi, ed usati in bu 
nissimo stato della forza di 4 e 8 
cavalli; non-che diversi -Tagliafo- 
raggi e pompe semplici da 


 INWIN LE 

Una perfetta p centri 
della mata lobn 
Henry ne. di dà 

La invi può 


consi più echi 

inna t ‘i re 

ceri, irtigare è Jimi bt; 

è posta sopra; i i o 

cile da‘trasportarsi ie da < 
PRrsidinde \ Gori 


in pela 
sb di Li | orti 
GucLieLno Duman Agente-Com 
sionario di Fabbriche nazionali 
estere oltre ‘gli acquisti di 
mobili, ‘Trebbiatoj ‘ecc. assume 
fare eseguire qualunque Fiparazio 
a macchine agricole ed i i 


Elixir. della salute 


Vedi d'*pag.  < E 


Dea RA ANALE Lei 
Rigeneratore Universale 
Vedi avviso în quarta pagina 


 TELEGRAMMI © 
(Nostro telegramma particolare) | 


Posugia :12 ora ;19. 18 


Alle ‘ore 6 giunsero al Palazzo. de 
Prefettara i'Augusta Regina'e îl Prid- 
cipe di Napoli coa.numeroso-segai to. 
La piazza presentava uno spettacolo 
impoaeate; Li. popolo entusiasticamente 
acclamava l' amata: Sovrana ‘che per- 
corse*le strade tra uma pioggia di fiori, 
La Regina, presentossi al balcone rin- 
graziabdb la folla freneticamente ap- 
plaudente. Le associazioni della città 
e. prowincia con concerti,e Baode per- 
corrono le vie principali at suono della 

tmarcia: Rea)e. Folta immensa, circola- 
zioge quasi impedita. Preparansi lu- 
minarie, altre dimostrazioni popolari. 

rr 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 12. — Torino:12 —-lerisalle 
ore 4 al palazzo Carigoano fu aperta 
11 8* sessione dell'istituto di diritto in- 
ternazionale. 

“Mancini dichiarasi onorato «idelitin- 
carico «ricevuto dal Ro di accogliere 6 
salutare in suo nome gl” illastrt sclen 
ziati, esprimendo il vivo laterasse,che 
prende ai loro lavori. A ques sen- 
limento si associa la mazione italiana. 

Neumano tisponde 1bterpretatitò fa 
profonda ricogoscenza deli’ istituto, pel 
Re d'Italia, perla spleatida acsoglien- 
za. del governo e'della uobilissima To- 
noo 

-Ririer, segretario ganerale, lesse 


doni miniizio io 


quindi il resoconto dei lavori di Ox- 
freiLie l'elogio di membri; defanti. | 
chulize lesse infiine ùna memoria 
-Sulle opere di -Blantschli.. è 
Alessandria 12. — Gli inglesi con- 
tinuano a:;lavorare per \rompere.da 
diga fra il mare e il Jago Mareotide; 
l'operazione avrà per conseguenza 
l’inondazione di Kafrdowar, e l’ iso- 
lamento del campo egiziano, ma una 
immensa estensione di terreni colti- 
vati si coprirà d'acqua. 
Kassassine 12, ore 9 ant. — Wolse- 
» ley con i generali di divisione lasciò 
na il campo stamane per stabilire il pia- 
td no d' attacco. 
O: L' esercito è ora completo. L’ ordine 
di avanzarsi è atteso da un momento 
all'altro. La brigata navale di 250 
nomini e sei cannoni occupa gli avam- 
posti ad un miglio dagli avamposti. 
Foligno 12. — In causa del cattivo 


Ph tempo non'si fece la manovra stama- 
(va ne. Le truppe si avvicinano a Foligno 
sii per la grande rivista del 14. 


la Alle ore 3 30 il Re partì per Peru- 
su gia a salutare la Regina e. ritornò al- 
ra le. 630.: Stasera. vi è pranzo. per le 
i autorità civili ricevote oggi. Il Re ri- 
cevette pure tre reduci appartenenti 


che vi offriamo e composto di midolla 


astuccio L. 3. 50. 


| 


ai battaglioni del quadrato di Villa- 
nea, ; 


Perugia. 12. — La Regina ed il 
Principé sono giunti aila stazione alle 

pom. Farono ricevuti dal Re e dalla 
commissione delle signore. Alla Ragi- 
na fu offerto un bouquet dalle autorità 
civili e militari e dagli ufficiali esteri. 
I Reali giunti al palazzo della Pre- 
fettura con fragorosi applausi furono 
chiamati al balcone e salutati dal po- 
polo entnsiasticamente, La città plan- 
dente è splendidamente illuminata. 
Domani sera v'è teatro di gala. 
=EeT______T__==—==-"=====—==e=_== 

VSSPRVAZIONI METEOROLOGICHE 
12 Sellembre 
Bar.° ridotto a 0° —|Tem=.*min.* 1698 C 
Alt. med. mm. 751 99)» mass.* 25%9» 
Al liv. del mare 75394}  » ‘media 20%,8» 
Umidità media: 66”, 7|Venti do. Vario. 
Stato prevalente dell'atmostera: 
nuvolo, nuvolo-sereno 

Altezza dell'acqua caduta mm. 1. 42. 
13 Settembre — Temp. minime 17° 3 C 
edio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 

{1 min. 59 sec. ii 


l'enspo 


13 Settembre ore 


RICENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI. PROFUMIERI 


Fratelli RIZZ8 


inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una tintura ridona .il i ; 
turale: colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce ia caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla | 


rimitivo na- 


capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L: 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico del fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscano. Il C-rone | 
dì bue la quale rinforza il bulbo; con questo 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


e Questa premiata Tintura ‘possiede la virtù sli, tingere i capelli ela barbi in Browo 
si e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 


si ottiene istantaneamente Bioxpo, Castaano e Ngko'perfetto, — Un'pezzo in elegante 


li ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintara, in una sola bottiglia 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una'linlura istantanea che 


Senza recarne il minimo darinio alla salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. I 


; tenga perfettamente Capelli è Barba con tutte que le comodità come questa. 
Rol: essolne di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 


tingersi da sè împiegando meno di 3 minuti. — 
Non sporca la celle; nè la lingeria — L'applicazione è duratura 
elegante astuccio ba la durata di sei mesi, 


una bottiglia in 


quindici giorni, | 
= Costa Ù d. 


Deposito e'vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio | 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo | 


dei Leoni. 


PREMIATO: STABILIMENTO DE PRODOTTI ‘ALIMENTARI 
ENRICO BONATI 


MILANO = Loreto Sobborgo di Porta Venezia = MILANO 
Corso Venezia 3 


Una 
în eleganto scatola di K.mi 2.600 . L. 
Una lingna di manzo cotta e conservata | 
în SA K.mi 1.500 . ACE > il 
Due lingue di manzo come sopra in 2 scat. >| 

» >» >» » affumicato crude >| 8|—- 
Un cesto salami di vitello da tagliar crudi | 
qualità sceltissima (Kmi 2.500 peso netto) »iI 1 
Un cesto salami di Milano da tagliare 
erudi 1° qualità (K.mi 2.500 peso netto) » 
Cesto assortimento a ro di salumi 
Milanesi Togni pini most do >| 7 
N.° 10 seatole ine di Nantes 1* qua. | 
lità nesortite 


tina alla Milanese perni] 


Via Agnello, 3 
K.mi 2.500 peso netto Formaggio di grana 

stravecchio . . . . . . 9 

» -2.500 peso. netto » » > vl 
vecelilo* ‘è ‘.'uiii% > 7 

» 2.500 peso netto » Svizzero Gruviera »i| 6|—. 

>» 2500 » >» >» > Sbrinzo | 
WROMO” “è ni 0 >| 7 

» 2.500 peso netto». » Battelmat oil 6 

» 2500 » » Stracchino di Gorgoaz. ») ? 

2.500 >» >» » di Milano 3 


Questi articoli vengono spediti a detti prezzi franchi di porto e d' ogni altra 


spesa in tutto il Regno. 
Le spedizioni si es 


iscono in giornata a volta di corriere contro invio 


di lia e del relativo importo. 
Si prata 0 Eamiostoni in ogni genere di Prodotti Alimentari Nazionali 
ed Esteri. 


e ii ul eli Mea 


(Stabilimento 


10 cinici 


“AVVISO IMPORTANTE Per vero Grano da seme di. 


Cercansi in ogni paese dalle per- 
sone che abbiano del tempo disponi- 
bile per la vendita al minuto di ar- 
Ucoli utili premiati a tutte le Espo- 
sizioni e facilmeote vendibili ; 1,000 
a 2,000 fr. all'anno senza nuocere 
alle proprie occupazioni giornaliere 
— Scrivere frauco ia francese 0 te- 
desco ai signo]. B. el., Chaux 


RIETI 


dalle Tenute Comunali e San Pastore 

rivolgersi al proprietario delle mede- 

no Marchese Giovanni  Potenziami 
lett. 


In Ferrara in ogni Lunedì dirigersi 


n al siznor Lodovico Casari Avete Po- 

w n tz affrancatura è tenziani Via Cortevecchia Num. 47 - 
3 Birraria. 
PREMIATA 


ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA 
del rinomato 


- FONTANINO n PEJO 


| 
18S1 Esposizione di Milano 1881 

La sola unica Wera acqua di IE 49 è l'acqua detta del Fontanino 
di Pejo. Essa scaturisce im Pejo a 1500 metri circa dal livello de) mare, 
ed a circa 200 metri sopra l’altra conosciuta per, Antica Fonte, 

Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per i convalescenti ,. 
efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, 
della respirazione, della generazione e della vescica. — Per la. ricchezza del 
gaz, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l'acqua del 
fontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli istomaci ‘i più. de- 
boli, riesce più assimilabile e digeribile, unica di cui si possa. far uso.in pro- 
pria casa nelle solite ordinarie condizioni; senza speciale regime di vita, 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi,: vino- 
o birra, e può prendersi tanto prima come duraate.o dopo.il cibo. 

Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non: restar ingan- 
nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni 
ciata in rosso-rame con impresseti le parole acque ferruginose del. R@M- 
NANINO di PXJO. 


L' IMPRENDITORE 
LUIGI BELLOCARR 
DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in Verona via 
Porta Pallio. 
In FERRARA presso i siwnori Farmacisti CaBRINI e ZENIT NicoLò. 


KXLlixir della salute 


È provvidenziale che nuovi ritrovati concorrano a sollevare la umanità sofferente. ‘Tale 
senza dubbio è |‘ Elixir salute — liquore leggermente amaro — eccitante la di- 
gestione e l'appetito, febbrifugo, purgativo blando e depurativo del saugue. 

Fu esperimentato eflicacissimo neile febbri specialmente «nalar che, nelle tarde. e difl- 
cili digestioni; ‘nella dispepsia, nei burborigmi di ventre e nel vincere la. colica. È vermi- 
fugo, eccita la mestruazione, corregge gli uinorì, ed espelle le m.terie acri, billose mucose 
e corrosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni nese ue prenda in tre mattine conse- 
cutive una bottiglia divisa in tre i eguali. 

Lo raccomandano abbastanza il lungo esperimento, le guarigioni ottenute e le attesta» 
zioni di medici d.stintissimi. 

Si acquista presso l'inventore Rossi Domenico in Baldovina (per Este). 

In Padova presso le farmacie: Luigi Cornelio all’ Angelo unico deposito — Arrigoni a 
S. Clemente, N. 184 — in Venezia esclusivo deposito all' Emporio di suecialità, ponte dei 
Baratteri N. 722 — in FERRARA pre la farmacia Borzani Augusto via Ghiara N. 90. 

Il preazo è di L. 1,25 alla bottiglia. 


Stabiiimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano 
E ll IE“ o 


oJo;so po 
IBUOIZEU 6YILIGGEI AIEWOUII ]p 


ILTOHON VI d 
OLISOIITAO 


Il SECOLO oltre alle sue corrispondenze telegrafiche speciali 

| che va sempre più estendendo. sta organizzando un servizio 
straordinario di gorrispondenz» da tutti i Collegi d'Italia per il 

|| periodo elettorale, durante il quale, senza trascurare tutte le altre 
rubriche di mu redizione, potrà ù com- 
pletamente di qualunque Lie iornale fornire tutte le notizie 

| relative all’ imniinente importantissima lotta per le elezioni ge- 
nerati, alla quale parteciperà per la prima Volta tanta parte di 


In tale occasione aprirà un abbonamento straordinario dal 
15 Settembre con premi speciali come segne: 


| Prezzo d'abbonamento pu o mai mn dl 15 Settembre al 31 Dicembre : 
Milano a domicilio visita " « ah. 58 
Franco dì port) nel Regno x Te > 
Unione Postale d'Europa ed America del Nord! » 11% 
PREMI! SPECIALI A QUESTO ABBONAMENTO: 
#.* Tutti i numeri che verranno pubblicati, dal 15 Settembre al 
| 31 Doembre 1882, del giornale settimanali to: 
Pi pr g è illustrato: L'Emporie 


più sollecitamente è 


| 
| 


ne comun», 


Vuvunza NI 
ISSOU9 OTTINVI 08s01d 


2.° Tre supplementi mensili ilestrati 
2-1 Primi eligie pren per ll popelo, che si pubblicano du- 


Per abbonarsi, inviare Vaglia Postale delli relativo all'Editere 
Racarde Sonzogno « Milano, Via 'Posea zia N si. 


HDR 93402 023D]DA ‘04)80)0d DIA 


*‘puajneauo9 Izzosd e 1330]00 è 1q | 
-t089 ‘EpIipuaa ip Mesjuoo ouuE) 19 


Tip. Drosciani) 


9 
ira 
Ò 


I 


